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Scheda personale di  
 

S .  Camillo de Lellis  
 

1550 - 1614 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
1550 25 maggio, Domenica di Pentecoste e festa patronale a Bucchianico - Camillo 
 nasce da Giovanni de Lellis e da Camilla De Compellis. 
 27 maggio - È battezzato nella chiesa Arcipretale di S. Michele Arcangelo, dal 
 parroco don Giovanni Francesco Corradi. 
  
1563-1564 Muore la mamma di Camillo. Intanto il giovane trascorre una vita spensierata, con 
 poca volontà di studiare, anche se il padre suo gli procura « un precettore ». Si 
 diverte e si esibisce in rappresentazioni teatrali, e nutre tanta passione per le 
 carte e i dadi. 
 
1567-1574 Conduce vita militare come soldato di ventura al soldo di Venezia e della Spagna 
 
1570 A S. Elpidio a Mare muore il padre. 
 
1571 7 marzo - Entra per la prima volta nell'Ospedale S. Giacomo a Roma per curare la 
 piaga al piede sinistro, dopo essere stato sconsigliato dallo zio materno, p. Paolo 
 da Loreto Aprutino, di farsi francescano; si iscrive alla « Compagnia di S.  Giacomo». 
 
1572 Dimesso dall'Ospedale, si arruola nell'esercito veneziano. Passa a Zara e a Corfù, 
 dove si ammala gravemente e riceve i Sacramenti. Quindi combatte a 
 Casteinuovo contro i Turchi per liberare Cattaro. 
 
1574 Agosto/settembre - Lo troviamo con l'esercito spagnolo a « La Goletta » presso 
 Tunisi. Senza aver combattuto, ritorna a Palermo e Napoli. «Sono stato un 
 soldataccio», confesserà più tardi. 
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 1 dicembre - Dopo seria riflessione, si mette a lavorare, alle dipendenze del 
 capomastro Nicastro, come manovale nella costruzione del Convento dei 
 Cappuccini. 
  
1575 2 febbraio - Le parole di frate Angelo, guardiano del convento di S. Giovanni 
 Rotondo, scuotono il giovane Camillo, che, ritornando a Manfredonia, lungo la Valle 
 d'Inferno, si pente della sua vita e si converte a Dio. Estate - Novizio Cappuccino: 
 veste l'abito a Trivento (Campobasso) e compie il Noviziato a Torremaggiore 
 (Foggia). Per il riacutizzarsi della piaga, viene dimesso e ritorna nell'Ospedale  
 S. Giacomo a Roma (23 ottobre). 
 
1575-1579 Dal 23 ottobre 1575 all'estate del 1579, Camillo vive nell'Ospedale di S. Giacomo, 
 come paziente e come ammirabile inserviente... e poi, come economo. « Dio mi 
 vuole qui », afferma Camillo. 
 
1579 Giugno - Rientra nel noviziato dei Cappuccini a Tagliacozzo (L'Aquila) dopo aver 
 ricevuto l'abito a Penne (Pescara). Dopo circa quattro mesi, a metà ottobre, è 
 definitivamente dimesso dall'Ordine serafico. Rientra all'Ospedale S. Giacomo « 
 salutato da un'esplosione di consensi ». Da questo periodo sino all'agosto del 1584, 
 Camillo vive in questo Ospedale come « Maestro di Casa », attento e vigilante in 
 tutto. 
 
1582 Agosto - L'assistenza ai malati si fa molto desiderare e l'ottimo Maestro di Casa, 
 intorno alla Festa dell'Assunta, ha l'ispirazione di istituire « una compagnia d'huomini 
 pii, e da bene ».  Raduna i primi compagni ed è consolato dal Crocifisso. Anche S. 
 Filippo, suo confessore, ostacola l'opera del giovane Camillo.  Intanto, desideroso di 
 farsi sacerdote, Camillo frequenta il Collegio Romano, diretto dai Gesuiti.   
 
1583 Gennaio - Sostiene gli esami di ammissione agli Ordini Sacri.    
 Febbraio - Nella sacristia della Chiesa di S. Silvestro al Quirinale (inagibile perché in 
 costruzione), il teatino Mons. Tommaso Goldwel, vicegerente del Card. Vicario, il 2 
 febbraio conferisce la tonsura a Camillo e nelle domeniche 6 - 13 - 20, e il giovedì 
 24 febbraio (festa di S. Mattia) gli ordini minori. 
 
1584 Nella Basilica di S. Giovanni in Laterano, sempre da Mons. Tommaso Goldwel, 
 Camillo viene ordinato:  
 25 febbraio, nelle Tempora di Quaresima, Suddiacono; 
 17 marzo, il sabato precedente la Domenica di Passione, Diacono; 
 26 maggio, il sabato delle Quattro Tempora di Pentecoste, Sacerdote. 
 10 giugno - Celebra la Prima S. Messa nella Chiesa di S. Giacomo, all'altare della 
 Madonna. È nominato « Cappellano della Chiesetta La Madonnina dei Miracoli » dalla 
 Direzione dell'Ospedale. In questo periodo, scrive le « Regole della Compagnia detti 
 Servi detti Infermi ». 
 Luglio - Camillo ritorna a Bucchianico e celebra la prima Messa nella Chiesa dove fu 
 battezzato. 
 
 Agosto - A fine mese, si trasferisce definitivamente alla Madonnina, dove l'8 
 settembre, veste dell'abito clericale i primi compagni, dando « vero, e non interrotto 
 principio alla sua Compagnia ». Causa l'ambiente poco salubre, si ammala e viene 
 ricoverato all'Ospedale S. Giacomo. 
 
1585 12 febbraio - Si trasferisce nell'abitazione di via Botteghe   Oscure, presso la Chiesa 
 di S. Stanislao dei Polacchi. Visita gli ammalati nell'Ospedale di S. Spirito e nelle case 
 private. 
 
1586 18 marzo - Papa Sisto V approva la « Compagnia dei Ministri degli Infermi » e la 
 chiama « Congregatione » 
 26 giugno - Papa Sisto V autorizza Camillo e compagni a portare la Croce Rossa.  
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 Dicembre - Il 22 o il 24 si trasferisce alla Maddalena - che diventa la Casa Madre 
 dell'Ordine - e viene eletto primo Superiore della Comunità. 
 
1588 28 ottobre - Con l'appoggio di don Giovanni De Mira e del p. Alessandro Borla, 
 oratoriano, Camillo apre a Napoli la prima fondazione fuori Roma. 
 
1590-1591 A Roma dilaga la carestia e la peste. Camillo organizza un'assistenza capillare « dalle 
 Quattro Fontane fino a Porta Pia » e apre un Ospedale (300 posti letto) in via delle 
 Carrozze, presso Santa Maria in Cosmedin. Istituisce alla Maddalena un Centro  
 di assistenza ai malati e ai poveri della città, e vi organizza una scuola infermieristica 
 per i suoi religiosi per prepararli ad assistere tecnicamente e con amore i malati. 
 
1591 21 settembre - Papa Gregorio XIV, commosso per questo eroismo di carità 
 assistenziale, approva con la Bolla « Illius qui pro gregis » il nuovo Ordine dei 
 « Chierici Regolari Ministri degli Infermi ».    
 7 dicembre - Camillo è eletto Superiore Generale del nuovo Ordine.    
 8 dicembre - Nella Chiesa della Maddalena, emette la Professione Religiosa nelle mani 
 di Mons. Paolo Alberi, Arcivescovo di Ragusa, e poi riceve la Professione di 25 suoi 
 Religiosi.   
 
1592 Maggio - A Napoli riceve la Professione di 15 Religiosi. Fregiato della Croce Rossa, si 
 reca a Bucchianico, ammirato dai concittadini.  Si porta poi in pellegrinaggio a Loreto 
 per ringraziare la Madre di Dio per il dono della Professione.  
 7 settembre - Con un regolare contratto, Camillo acquista le casette della Maddalena 
 e da buon manovale collabora per rimodernarle e ampliarle.   
 
1594 Giugno - Fondazione a Milano. Alla « Ca' Granda », nel 1595, sorge la prima Comunità 
 dei Ministri degli Infermi al completo servizio dei malati.  
 Agosto - Fondazione a Genova. Alle due comunità di Genova e Milano assegna le 
 numerose vocazioni provenienti da Roma e Napoli. 
 
1595 19 giugno - Camillo è a Trento per dare direttive pratiche ai suoi Religiosi in 
 partenza per il fronte in Ungheria come infermieri, richiesti da Papa Clemente VIII. 
 
1596 Aprile/maggio - Partecipa al Primo Capitolo Generale che si celebra alla Maddalena 
 dal 24 aprile al 14 maggio. Clemente VIII incarica Camillo di organizzare l'assistenza 
 ai malati della zona « Vaticano/monte Mario », colpiti da epidemia.    
 Novembre - Si realizza la fondazione di Bologna auspicata dal Card. Paleotti. 
    
1598 Dicembre - Nella notte di Natale, salva i malati dell'Ospedale di S. Spirito 
 dall'alluvione del Tevere. 
 
1599 Maggio/agosto - Partecipa al 2° Capitolo Generale, che si celebra alla Maddalena dal 
 12 maggio al 9 agosto. 
 Ottobre - Fondazione a Ferrara, patrocinata dal Card. Aldobrandini. 
 Fondazione a Firenze, sollecitata dal beato Ippolito Galantini, laico. 
 
1600 2 febbraio - Nel 25.mo della sua conversione Camillo inizia a Roma le visite alle 
 Basiliche per l'acquisto del Giubileo per l'Anno Santo. 
 Fondazione a Messina. 
 Giugno - Fondazione a Palermo. Sia a Messina che a Palermo, Camillo non otterrà che 
 i suoi Religiosi svolgano il servizio negli ospedali. 
 Agosto - Camillo è a Nola ad assistere gli appestati. 
 Mons. Fabrizio Gallo, Vescovo della città, con lettera del 19 agosto, elegge Camillo 
 come Vicario della Diocesi, per il tempo dell'epidemia. 
 28 dicembre - Con la bolla « Superna dispositione» del 2 dicembre Clemente VIII 
 approva la nuova «Formula di vita » auspicata dal Santo. 
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1601 Maggio - Fondazione a Mantova, in seguito a trattative col Duca Vincenzo I Gonzaga 
 e col vescovo Ven. Francesco Gonzaga, zio di S. Luigi. 
 
1602 Aprile/maggio - Partecipa al 3° Capitolo Generale (15 aprile - 6 maggio). 
 
1603 Luglio - Fondazione a Viterbo, desiderata dagli Amministratori del locale ospedale. 
 
1604 Estate - Dopo le estenuanti fatiche sostenute nell'assistere malati negli Ospedali di 
 Napoli, Camillo è costretto a trascorrere alcuni giorni di cura termale a Ischia per una 
 dolorosissima calcolosi renale. 
 
1605 8 giugno - Con la Consulta Generale organizza l'Ordine in cinque Province. 
 Sempre in giugno si reca a Bucchianico per dare vita a una Fondazione, richiesta 
 dall'Università (Comune) locale in data 24 settembre 1604. 
 
1606 Fondazioni a Chieti - Borgonovo Vai Tic/one e a Caltagirone. 
 Novembre - Ritira tutti i suoi religiosi dall'Ospedale S. Maria Nova di Firenze. 
 
1607 2 ottobre - Durante una « Dieta straordinaria » presieduta dal Card. Ginnasi, 
 protettore dell'Ordine, Camillo rinuncia all'ufficio di Superiore Generale, e chiede di 
 vivere semplice e umile «ministro degli infermi » nell'Ospedale di Santo Spirito. 
 
1608 Marzo - Non partecipa al 4" Capitolo Generale (19-24 marzo). 
 Rimane a Napoli ad assistere i malati. Intanto è incaricato dal nuovo Generale, p. 
 Oppertis, di visitare le Case di Genova, Milano, ecc. 
 
1609 Giugno - Animato incontro-scontro col p. Oppertis, tra Mantova e Ferrara, per la 
 dibattuta questione degli ospedali. Il 23 giugno, in seduta straordinaria della 
 Consulta a Roma, presieduta dal Card. Protettore, il Fondatore difende il suo 
 operato.., e ottiene la revoca delle disposizioni emanate dal Generale in carica. 
 
1611 Gennaio - Per disposizione di Paolo V (19 gennaio) il Fondatore entra a far parte 
 della Consulta Generale, e si trasferisce a Napoli, dove risiede detta Consulta. 
 
1612 Maggio/luglio - Per incarico della Consulta Generale, si reca a Bucchianico per 
 organizzare l'assistenza ai propri concittadini colpiti da un'impressionante carestia. 
 Ottobre - Da Napoli ritorna a Roma e fissa la sua dimora nell'Ospedale di S. Spirito. 
 
1613 1-12 aprile - Partecipa al 50 Capitolo Generale, nel quale viene eletto Generale p. 
 Francesco Antonio Nigli. 
 Maggio/ottobre - Ultima visita del Fondatore alle Case col Generale p. Nigli. Va per 
 l'ultima volta al Santuario mariano di Loreto, e poi si reca a Bologna, Ferrara, 
 Mantova e Milano. 
 Giugno - A Milano (2-13 giugno), la Consulta approva le « Regole che s'osservano 
 da' nostri Fratelli nell'Hospitale Maggiore di Milano per servire con ogni perfettione i 
 poveri infermi». Queste regole furono scritte o dettate dal Fondatore in data incerta, 
 e stampate nel 1616 a Milano. Dopo Milano, raggiunge Genova, dove la sua salute va 
 peggiorando sempre più. 
 Il 13 ottobre, dopo una navigazione veloce e tranquilla, giunge a Civitavecchia per 
 raggiungere alla sera la Casa Madre della Maddalena. 
 
1614 Primavera - Durante la sua degenza nell'Infermeria della Casa, Camillo vuole compiere 
 un'ultima visita all'Ospedale S. Spirito e alla Basilica di S. Pietro. 
 
 14 giugno - Scrive la Lettera Testamento. 
 
 2 luglio, mercoledì - Riceve dal Card. Ginnasi il Viatico. 
 
 11 Luglio, venerdì - Il Generale p. Nigli gli amministra l'Olio Santo. 
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 13 luglio, domenica - Si fa leggere le « proteste » da lui stesso dettate al suo 
 confessore, p. Mancini, mentre contempla il Quadro della Misericordia da Lui 
 ideato e fatto dipingere. 
 
 14 luglio, lunedì - Alle ore 8 ascolta l'ultima S. Messa. 
 Alle ore 21.45 c. chiude gli occhi a questa vita terrena, dopo aver benedetto tutti i 
 suoi Figli. 
  
 15 luglio, martedì - Esposizione della Salma nella Chiesa della Maddalena. È visitata 
 da numerosi fedeli, trattenuti a stento dalla forza pubblica. 
 Tutti lo chiamano Santo! 
 Per disposizione del Card. Vicario, la Salma, eseguita l'impronta della « maschera », 
 viene nottetempo inumata privatamente. 
  
 
1742 8 aprile - Camillo è dichiarato BEATO da Papa Benedetto XIV. 
 
1746 29 giugno - Solennità degli Apostoli Pietro e Paolo. Benedetto XIV lo dichiara 
 SANTO. 
 
1886 22 giugno - È dichiarato, con S. Giovanni di Dio, da Leone XIII Patrono di tutti i 
 malati e ospedali del mondo. 
 
1914 17 luglio - Nel terzo centenario della morte (1614-1914) è salutato in Campidoglio 
 « Benefattore di Roma e dell'umanità». 
 
1930 28 agosto - Protettore, con S. Giovanni di Dio, del Personale ospedaliero (Pio XI). 
 
1964 1 giugno - Patrono dell'Abruzzo (Paolo VI). 
 N.B.: Nel 1624, il 10 aprile, il Consiglio cittadino di Chieti, al completo, dichiara 
 Camillo « Protettore e Patrono della Città e Diocesi ». 
1974 27 marzo - Patrono particolare della Sanità militare italiana (Paolo VI). 
 
1976 Patrono dei portatori di elettrostimolatori cardiaci. 
 
  
 
 
La scheda è stata curata da P. Antonio Barzaghi  
 
 
 


